	Diciannovesima domenica per annum A
Onnipotente Signore, che domini tutto il creato, rafforza la nostra fede e fa' che ti riconosciamo presente in ogni avvenimento della vita e della storia, per affrontare serenamente ogni prova e camminare con Cristo verso la tua pace. Per il nostro Signore… 

PERDONO 

Signore, che domini il creato e ti riveli nel cuore che sa ascoltare con fede il silenzio… abbi pietà di noi

Cristo, che accetti i nostri rischi e ci accompagni perché rendiamo più solida la fede… abbi pietà di noi

Signore, presente in modo discreto in ogni avvenimento della vita e della storia… abbi pietà di noi

GRAZIE

Grazie, Padre che sei Onnipotente Signore, che domini tutto il creato

Grazie, Signore Gesù, che incoraggi e sostieni il rischio della fede in Pietro e in ogni discepolo 

Grazie, Spirito, che aiuti ogni uomo affrontare serenamente le prove della vita e a camminare con Cristo verso la vera pace. 




CERCATORI DI DIO… CHE SI RIVELA

Onnipotente Signore, che domini tutto il creato, rafforza la nostra fede e fa' che ti riconosciamo presente in ogni avvenimento della vita e della storia, per affrontare serenamente ogni prova e camminare con Cristo verso la tua pace. Per il nostro Signore… 

«Davvero tu sei Figlio di Dio!» è la “professione di fede” dei presenti, che si prostrarono davanti a lui. Il Vangelo potrebbe terminare qui: hanno scoperto Gesù come Figlio di Dio, aiutati dall’evento straordinario di un uomo – Pietro – che vuole camminare sul lago come Gesù, che lo salva con la sua mano: tese la mano, lo afferrò e gli disse: «Uomo di poca fede, perché hai dubitato?». 
«Davvero tu sei Figlio di Dio!» potrebbe sembrare il grido di gioia dell’uomo che ha trovato nel suo campo il tesoro che ne cambia la vita. Elia metterebbe in guardia questo possibile discepolo; anche lui, il profeta generoso, deciso, indomito… crede di trovare Dio - Onnipotente Signore, che domini tutto il creato – nei fenomeni straordinari che si impongono anche ai “distratti”, come un vento impetuoso, un incendio, un terremoto. Elia invece riconosce Dio nel sussurro di una brezza leggera. Come l’udì, Elia si coprì il volto con il mantello, uscì e si fermò all’ingresso della caverna.  Dio si rivela, ma in modo meno appariscente di come vorremmo.
[bookmark: _GoBack]Il Cristo nella preghiera e nella riflessione cerca il motivo e la forza per rispondere in modo corretto alla folla verso la quale prova compassione, valorizzando i cinque pani e due pesci recuperati dai discepoli. Non si ferma ad assaporare il plauso umano, per quanto meritato. E anche per quanti vogliono seguirlo prevede una sosta per gustare la comprensibile soddisfazione dopo un’azione positiva: costrinse i discepoli a salire sulla barca e a precederlo sull’altra riva. La ricerca del successo può realizzare la tentazione che lui stesso aveva combattuto quando, nel deserto, affamato per il lungo digiuno, il Demonio lo sfidava a trasformare le pietre in pane. Per difendersi Gesù sa scegliere, e indica a noi, il silenzio della preghiera: Venuta la sera, egli se ne stava lassù, da solo.
Tentazione può essere anche per il discepolo la pretesa di fare quello che fa il maestro, senza alcun limite, quasi che la volontà umana sia abbastanza provata per affrontare ogni impresa, anche quella che in altri momenti apparirebbe onestamente impossibile: «Signore, se sei tu, comandami di venire verso di te sulle acque». Ed egli disse: «Vieni!». Gesù accetta che Pietro metta in gioco la sua disponibilità a imitare il Maestro; e non si scandalizza davanti alla situazione che ribadisce a Pietro che sta pretendendo troppo da se stesso; e nonostante le grandi scoperte che Simone di Giovanni ha via via realizzato nei riguardi di chi lo aveva chiamato sulle rive del lago di Galilea. Gesù tende la sua mano e lo sostiene, perché nessun uomo abbia ad affondare perché illuso dalla sua buona volontà e abbagliato dalla pretesa di traguardi superiori al buonsenso. 
Sac. Riprendiamo le parole finali del vangelo, le parole dei primi amici di Gesù per dichiarare la nostra fede in un Dio presente in ogni avvenimento della vita e della storia, anche e soprattutto nelle situazioni difficili da comprendere e accettare. Diciamo ad ogni affermazione: TU SEI FIGLIO DI DIO
Tutti TU SEI FIGLIO DI DIO

Sac. (o alcuni lettori che si alternano) … nato in una grotta, 
hai trovato rifugio in Egitto, 
sei cresciuto nel silenzio di Nazareth, facendo il falegname
Tutti TU SEI FIGLIO DI DIO

Sac. (o alcuni lettori che si alternano) … hai atteso lunghi anni prima di manifestarti al popolo eletto come Messia; 
hai vissuto molti momenti in preghiera, in luoghi isolati; 
hai manifestato la compassione del Padre per i suoi figli
Tutti TU SEI FIGLIO DI DIO

Sac. (o alcuni lettori che si alternano) hai educato i tuoi amici con costanza e pazienza, autorevolezza e umiltà, per difenderli dalla tentazione dello straordinario, del miracolistico, delle soluzioni facili
Tutti TU SEI FIGLIO DI DIO

Sac. (o alcuni lettori che si alternano) Dio che si fa uomo e si rivela in una creatura apparentemente fragile, 
un Dio che si dichiara Signore e Maestro quando lava i piedi ai suoi amici 
il Signore dell’universo disposto a morire in croce, con la condanna degli schiavi, per essere alla pari degli ultimi 
Tutti TU SEI FIGLIO DI DIO

Sac. (o alcuni lettori che si alternano) sei rimasto per alcuni giorni chiuso nel sepolcro, apparentemente vinto, 
hai rinnovato la fede dei tuoi amici a cui più volte hai avuto modo di ripetere: “Coraggio sono io, non abbiate paura”
Tutti TU SEI FIGLIO DI DIO

Sac. (o alcuni lettori che si alternano) sei qui in mezzo a noi, anche oggi nella tua pasqua, stai accanto ad ogni uomo e donna, anche nel silenzio, anche quando ti sentiamo estraneo alle nostre invocazioni, 
rimani accanto anche quando ti ignoriamo, ti rifiutiamo, ti lasciamo solo…
Tutti TU SEI FIGLIO DI DIO


Ricevi il nostro canto di lode,
Dio onnipotente
che domini le potenze del creato
e ti fai vicino ai piccoli e ai poveri,
mostrando in Gesù la bellezza del tuo volto 
e la potente fedeltà del tuo amore.
 
A chi cerca il tuo volto di Padre
ti manifesti in ogni avvenimento della vita e della storia
perché possiamo riconoscere 
e condividere il tuo stile di servizio,
reso visibile nel Figlio fatto uomo,
il Salvatore che tende la mano a Pietro
e sostiene il discepolo che aveva preteso 
di essere alla pari del Maestro
dimenticando di essere debole e fragile.

Nel cammino paziente e lieto verso di te
siamo sostenuti dall’esempio dei santi 
dall’intercessione di questi alleati del cielo
e accompagnati dalla preghiera della Chiesa,
con tutti loro cantiamo con gioia la tua lode: Santo…
